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50 Dell Ifolad Inghilterr_a;

Linio Sanu mini arriuano alletd di cento dieci , & alcuni di cento uenti anni . Terremo-

:,°o'c§:°§fg ti non ui fifentono quafi mai, & rare uolte faette . Ilterreno ¢ fecondo, & ab-

. auuenga p bondante: & uifono alberi d’ogniforte , fuor che abeti . Cefare dice che non

;}“fh‘.gr‘gfo ui fon né ancho faggi: ma a quefti tempi {e ne uede per tuttal'Tfola . Vi man-

meos'inté cano perd gli oliuf, & certe altre fpecie d'Alberi, foliti a nafcere in paefi caldi

dono sl 7 ¢ vitj ne gli horti crefcono per tutto :ma piu tofto per fare ombra, che per ma

mauar del turar I'uua: la quale,fe la ftate none calda;rareuolte fi matura . Vififemina
Sole, &hi‘l al fuo tempo il grano, & l'orzo, la fegala, & la uena: ma altre biade non hanno:
fn‘i’e?e‘éei. & de’ legumi folamente la faua, ¢’ pifello. Le biade crefcon tofto 5 ma fimatu-
lrc notfilo- ranotardi: & di cio ¢ cagione il molto humore , cofi dell’aria , come del terre-
cﬁg‘;;;;; no : & quando cofi quefte , come i legumi fon maturi; gli portan ne’ granai con
be cgio le fpiche , & co’ baccelli: & quii gli {aluano fin che perloro ufo gli noglion poi
ﬂiﬁiggc_ﬁa battere , & trebbiare . Im cambio diuino , che non ui ngﬁ:e ; ufano la ceruo-
T2 cemno. giafatta conorzo: la qualevanda a chiv'e auezzo; ¢ utile, & aggradeuole.
giacappel V’hanno fiumi belliffimi, che abbondeuolmente irriganoi terreni: & ¢ cofa
’;3,331*;’; marauigliofa a dirfi, ma ueriffima, che il Tamigi,'Vmbro & alcuni altri fiumi
piucomun non crefcono facilmente per le pioggie: il che nafce dalla terra di fua natura
;‘i’f;b.“l" arenofa , che beue mol_t’agqqa. Per tutto {on molte_ colline , {fenza alberi , &
Finmi di {enza fontane : ma copiole di tenera he_rbetta per util paftura dcll? pecore : le
Inghilter- quali bianchiffime fanno lana piu fina di tutte l'altre ; & € degna d'effer confide
ranon cve rata cofi marauigliofa natura , che quefte pecore non beuono altr'acqua , che
Jeono fa- 1, rugiada , che cade dal Cielo: anzi da’ paftorifon cacciate lungi dalle fonta-
cilmente {ciuto per proua, che’l dar loro bere lammazza. Quefto
perle piog 1€ hauend\o.eﬂi ‘concg ciuto per prous, che’ : ;

gie. veramente & il uello d'oro: percioche le ricchezze de gl Ifolam,conﬁ(’cono per
“Panni do 1o piuin queftalana: nella qqal fifpende gran fommfl d oro , & d'argento per fa
Inghilter bricarne quei panni cpﬁ belh_, che fuperano l.dra.ppl dx gran ualuta , & che non
ra finiffi- poflono altroue, chein Inghilterra effer fabricati. Di qui nalce, chelifola ¢
mi.  ricchiffima, & nonuwha quafi huomo , per pouero che fia; il quale per Tufo
:gﬁﬁgﬁ 0‘1 quotidiano della fua tauolanon habbla fa!lera, tazza, 6.cucch1ai d’argento: &
. ciafcuno fecondo la fua facoltamolti & diuerfiuafi dell'ifteflo . Abbonda I'In-
womo gl'a- ohilterra d’ogni {pecie d'animali, fuor che d’afini , dimuli, di cameli, & di
' Jenofileg. €lefanti: ¥ manon genera alcuno_ammal' uclenofo, o rapace , fuor cheuolpi &
gila fegue altre uolte lupi : per la qual cofa i greggi uanno per tutto ficuri, & quafi fenza
o guardiano: & ancho gli armentide’ buoi , & de’caualli erranoil di, & lanotte
aL’Anania per tutto a pafcere , dopoi riqolti de’ frutti: & quiuno per antica ufanza co-
f;‘,;‘;f;;ﬁ‘; ftuma di lafciar pafturar frlfio i beftiami de’ uicini. Deipollami, & de gliuc-
feroi Cor- cellamin’hanno quantita, cofi di faluatichi, come di_domeﬁichi: *ma fra gli' al-
ry ’pl;?;::gl- tri tanta gran copia di faftidiofe cornacchie , che in una l?ieta di Prx’ncxgx fu
be habita- propofto premio a chin'amazzafle. 3 Abbongiaqo a’ncho'dl pefce, & doftriche
Sl {: delicatifsime di tutte I'altre. Produce oltra.c!l c_1<‘) I'lnghilterra oro, argento,
%{aafpg’,,_ piombo, ftagno, & ottone : & ne’ paefi maritimi nafcg ancho ilferro : ma in po-
‘f*ﬂh“i na cg copia: & uinafcono perle , &agate: 8z quefto bafti della bonta dell'aria, &
gﬁzﬁi’ﬁcﬁ? del terreno. Non ¢ per anchora ben chmro,f@ i primi habitatori della Bntarm.la
12 foner- foffero uenuti di filora, 0 quiui finne’ piuantichi tempi nati: & intornoa cio
ffi‘t‘:_h"m' molto contrafto &fa gli fcrittori. Cefare fcriue la parte piua dentro della Bri-
3 sonoui tannia effere habitata da coloro, ch’eran nati nell'ifola : ma la parte maritima
:?ccofga::],?: da coloro,che per predare, 8 per far guerraw'eran paffati diFiandra : &4 cio
cui_ eaccie confente Cornelio Tacito . Ma Beda huomo Inglefe f{criue, che i Britanni di
fonprohi- gerra ferma, ciot quelliche fono in mezo fraiFrancefi, & gli Spagnuoli, habi-

bites tatori
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